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Mortalità evitabile

La Toscana è tra le cinque regioni italiane con il minor numero di decessi potenzialmente evitabili 
con azioni di prevenzione primaria, diagnosi precoce e terapie, igiene e assistenza sanitaria 
adeguata (figura 1). Le stime più recenti (triennio 2013-2015) indicano che mediamente, a 
causa di questi decessi, gli uomini e le donne perdono rispettivamente circa 21 e 12 giorni di 
vita (sono rispettivamente 23,4 e 13,4 in Italia). 
Le differenze di genere sono riconducibili principalmente all’esposizione più frequente a fattori 
di rischio occupazionali e stili di vita non corretti tra gli uomini rispetto alle donne (prevenzione 
primaria).

Figura 1. Mortalità evitabile per genere – Giorni di vita persi pro-capite per decessi evitabili 
– Regioni e Italia, triennio 2012-2014 – Fonte: Rapporto MEV(i) su dati ISTAT
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Sono in continua riduzione i decessi prevenibili e potrebbero essere ulteriormente ridotti 
continuando e intensificando l’attività preventiva primaria e secondaria.
Il territorio regionale non è però omogeneo al suo interno. Dividendo le 110 province italiane 
in 4 gruppi, dalle migliori (I) alle peggiori (IV) in termini di mortalità evitabile, molte province 
toscane rientrano nel gruppo più virtuoso in entrambi i generi, mentre alcune province costiere, 
Massa Carrara, Lucca e Grosseto, presentano criticità in almeno un genere (figura 2).

Figura 2. Mortalità evitabile per genere – Posizionamento delle province toscane in classifi-
ca nazionale – Province, triennio 2012-2014 – Fonte: Rapporto MEV(i) su dati ISTAT

La criticità di queste zone in Toscana è stabile da alcuni anni e dovuta al maggior numero di 
decessi riconducibili a fattori di rischio limitabili con interventi di prevenzione primaria (dieta, 
fumo, attività fisica, prevenzione sul lavoro), i quali, com’è noto, hanno potenzialmente un 
impatto apprezzabile nel lungo periodo.
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Welfare e salute
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